Introduzione

Sono da considerarsi energie rinnovabili quelle forme di energia generate da fonti che per loro caratteristica intrinseca si rigenerano o non sono "esauribili" nella scala dei tempi "umani" e, per estensione, il cui utilizzo non pregiudica le risorse naturali per le generazioni future.

Le energie rinnovabili in Italia e nel mondo (Fonte: http://www.fonti-rinnovabili.it/italia_mondo.htm)
Le Fonti Energetiche Rinnovabili, FER, (solare termico, fotovoltaico, eolico,..) stanno vivendo una stagione di grande sviluppo a livello mondiale, assumendo un peso sempre maggiore nella produzione energetica. Queste fonti energetiche, oltre ad essere inesauribili, sono ad impatto ambientale nullo in quanto non producono né gas serra né scorie inquinanti da smaltire.
Negli ultimi anni la quota mondiale percentuale di energia prodotta tramite queste fonti è molto aumentata, sulla base di questo trend le fonti rinnovabili di energia nei prossimi 10 anni avranno una crescita senza paragoni, in modo particolare per l’eolico ed il solare.

E’ stimato che le FER saranno gli unici settori energetici ad avere una forte crescita in termini di fatturato, numero di occupati ed energia prodotta. Dunque questa tipologia di produzione energetica si configura come la vera innovazione del prossimo futuro nel panorama dell’energia mondiale.

Dati internazionali a confronto relativi alle principali fonti energetiche rinnovabili:

	Nazione
	Solare termico (MW) 2007
	Fotovoltaico (MW) 2007
	Eolico (MW) 2008

	Austria
	3.601.431
	29
	995

	Danimarca
	399.580
	3.1
	3.180

	Francia
	1.435.767
	47
	3.404

	Germania
	9.484.000
	3.846
	23.903

	Grecia
	3.570.200
	9.1
	985

	Italia
	1.113.052
	100
	3.736

	Olanda
	673.000
	55
	2.225

	Regno Unito
	306.160
	18
	3.241

	Spagna
	984.036
	516
	16.740


Fonte: EStif, Eurobserver, Ewea. 

ITALIA
In Italia puntare sulle fonti energetiche rinnovabili, ed in particolare su quella solare, eolica e geotermica, può rappresentare una straordinaria occasione per creare nuova occupazione e ridurre la dipendenza dalle importazioni di greggio, oltre a stimolare la ricerca e l'innovazione tecnologica. Può rappresentare anche una opportunità per ripensare e migliorare la qualità delle nostre città, per rinnovare e recuperare edifici che consumano troppa energia, caldi d'estate e freddi d'inverno. La strada da seguire è dunque quella di valorizzare le risorse naturali - sole, vento, acqua, biomasse e calore del sottosuolo - a seconda delle potenzialità locali.

I numeri delle rinnovabili in Italia (2007). 
	Regione
	Idroelettrico (MW)
	Eolico (MW)
	Solare (MW)
	Geotermico (MW)
	Biomasse (MW)

	Piemonte
	2.398
	12
	25
	5,7
	66,8

	Valle d'Aosta
	861
	0,0012
	0,2
	0,09
	0,8

	Lombardia
	4.902
	0,02
	46
	6,2
	391,4

	Trentino Alto Adige
	3.049
	4
	24
	0,3
	18,2

	Veneto
	1.088
	1,4
	28
	0,13
	111,7

	Friuli Venezia Giulia
	453
	- 
	9
	0,03
	21,1

	Liguria
	72
	19
	3
	-
	13,6

	Emilia Romagna
	290
	24
	32
	-
	204,4

	Toscana
	321
	42
	20
	711
	75,6

	Umbria
	508
	1,5
	11
	0,02
	25,3

	Marche
	230
	14
	14,4
	0,02
	10,5

	Lazio
	399
	13
	18
	- 
	80,1

	Abruzzo
	1.001
	174
	7
	0,3
	5,1

	Molise
	84
	29
	0,9
	 -
	40,1

	Campania
	333
	711
	11
	 -
	26,1

	Puglia
	 -
	1.023
	42
	 -
	86

	Campania
	333
	711
	11
	 -
	26,1

	Basilicata
	128
	196
	8
	 -
	7,2

	Sicilia
	152
	846
	17
	 -
	17,8

	Sardegna
	466
	549
	12
	 -
	15,8

	Italia
	17.451
	3.861
	340
	723
	1.337,20


